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Conto corrente con la Posta | 

Prezzo d’ Associazione 
cr centi 

Udine e Stato: anno «+ << L. 20 
id. semestre, ., » ll id. trimestre (, . >» 6 id. mesdi titan Estero anno, ) * {Vie 84 id. semestre , e id. tri nestre., “ 

Lo» assoriazioni non d 
tendono rinnovate, 
.Vaa copia in tutto îl regno cente- 

simi 5, 

N dr] 
isdette si in- 

I manoseritti non si restituiscono. 
“—.Jiettere e pieghi non affrancati si 
epingono, 

Deliberazioni del Conoresso di Pavia 

(Vedi numero di ieri) 

(D) 
Dimostrazioni di venerazione e devozione 

al Santo Padre. 

Considerando che. ai nostri tempi in 
ispecie; tempi .di errori e di lotte,'d’insidie 
e di confusione, per serbar viva e pura la 
nostra Fede, integra ‘la Verità, sicura la 
norma del bene e della moralità dei costumi 
non vi è. altra via che tener fissi la mente 
ed il cuore a quell’unico centro luminoso 
che mai può offuscarsi, a quella Suprema 
Cattedra del Romano Pontificato, che è lo 
Specchio della’: Fede, ‘la Colonna della Ve- 
rità, il Moderator dei costumi, la Guida 
delle ‘coscienze ; 

Considerando che per noi italiani pecu- 
liarmente (essendo il Vicario di Gesù Cristo 
non solo il Padre universale e il Salvatore 
della umanità; ma insieme il Vescovo di 
Roma, il Primate d’Italia e il primo nostro 
concittadino) è non pure debito più. stretto i 
e supremo il seguire in. tutto la dottrina, ! 

Le associazioni 

le norme, i voleri, consigli. del Santo Padre, : 
ma torna necessariamente a vantaggio della ‘ 
stessa. patria, nostra @.a bene e prosperità 
della nazione raccogliere ai piedi dell’ illu- | 
minato benefico suo trono tutto il popolo 
italiano. Il: quale ‘cireondando ‘di venera- 
zione e ‘di devozione il Successore ‘di Pietro, 
provvede del pari ‘così agli ‘spirituali ed 
eterni interessi suoi, non meno che ai tem- 
porali e patriottici e nazionali ; 
Considerando che i vincoli della; Fede non 

solo e delle giurate promesse; e dei benefizii 
di ogni ordine in ogni tempo prodigati, ma 
i vincoli di sangue ed altresì di cittadi- 
nanza, nonchè ‘quelli di una ‘riconoscenza 
tutta speciale che Roma e 1’ Ttalia debbono 
(testimone la storia di diciannove secoli) 
al Romano Pontificato, stringono noi ita- 
liani con più tenace e. tenero e. gratissimo 
nodo al Padre comune; 

Considerando che i sommi torti ele più , 
gravi e dure amarezze e le. più esiziali e 
diuturne offese inflitte alla Chiesa, ‘nel suo ‘ 
Capo Supremo, in' Italia, 
polo. italiano, richiedono 
appunto più, vivaci, proteste, più efficaci e 
frequenti e solenni. Tiparazioni,. dimostra- 
zioni più tenere e più affettuose di venera- 
zione, di filiale devozione, di fedele suddi- 
tanza ‘ed ossequio e di nazionale e cattolica 
riparazione e riconoscenza verso quel Su- 
premo Gerarca, che è la vita del nostro 
spirito e, il sole della nostra fede; 

Considerando che a tali atti di sentiti e 
doverosi omaggi incitando in Ogni occasion 
il popolo italiano, no non compiremo sol- 
tanto un debito di fedeli .credenti e un 
voto fervido di figli amantissimi, ma pro- 
moviamo altresì il vero bene e la salute 

in nome del po- 
da noi italiani. 

» 
® di 

Prezzo per le inserzioni 
li SL 

Nel corpo del:giornale per ogni 
riga o im di riga cent. 40 sth 
terza pagina sopra la firma (neerolo- — 
gio, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dòpo la firma 
del. gerente cent, 20, — In quarta: 
pagina. cent. 10. 
.Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e (4.4 pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si rieevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

nr 

dine si rice 

più pronta, più sicura, più piena della pa- 
tria in pericolo e della società in isfacelo;; | 

il XII Congresso delibera ; 
- Invitare il Consiglio Direttivo dell’Opera; | 
dei Congressi a cogliere tutte le «più oppor- | 
tune occasioni per promuovere dimos 
zioni di ossequio; di devozione, di affetto e 
di riparazione verso il Sommo Pontefice, | 
procurando che. esse ‘rivestano > sempre la 
forma più solenne e pubblica «e popolare | 
possibile. pap 

Eccitare il Giornalismo! cattolico ad imi- 
tare ed accrescere gli esempi già dati dai 
più zelanti campioni della stampa cattolica 
promovendo a tempi opportuni. pubbliche 
proteste e sottoscrizioni con speciali collette 
dell’ Obolo di S. Pietro, ed attestazione della 
Fede del popolo italiano e della sua devo- 
zione al Romano Pontefice. 

Esortare tutti ‘coloro la cui voce può 
essere in un modo o nell'altro ascoltata dal 
popolo a concorrere col loro zelo a così 
salutari dimostrazioni, e ad invitare le So- 

cietà e gl’individui, con ogni miglior pro- 
paganda, A partecipare ad' esse e trovare 
aderenti. ; 

Raccomandare ‘a; tale oggetto una intesa 

dimostra- . x ) È 
| sassino, pel quale il Bruneau avrebbe sacri- 
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Bruneau: non avesse avuto: alcuna parte 
nell’ assassinio per cui fu ghigliottinato, e 
ghigliottinato in quel. modo infame, ese- 
crando, arciselvaggio, peggiore d’ ogni più 
feroce assassinio; che tutti sanno. Si fa per- 
fino il nome d’uno che sarebbe il vero as- 

ficato da propria. vita, in. espiazione dei 
peccati da lui pur troppo commessi contro 
1 buoni costumi. 

Ricordate la lettera ch’ egli aveva scritta, 
| da leggersi dopo la sua morte, e che non 

i si volle far conoscere? Perchè questo na- 
Il 
i 
Ì 
ì 

sempre intima, una concordia sempre più . 
fraterna, uno scambievole aiuto di’ propa-:: 
ganda e .di diffusione sempre più operoso 
ed efficace fra la stampa cattolica e i cat- : 
tolici militanti e la loro organizzazione. 

(E) 
Difesa legale dei diritti della Chiesa, 
Considerando che al presentarsi di nuovi 

progetti legislativi minaccianti i diritti della 
Chiesa è opportuno che i Cattolici nei modi 
migliori loro consentiti ‘raccolgano le loro 
ragioni e le facciano valere dinanzi al paese 
ed ai poteri costituiti ; 

il XII Congresso delibera: 
di affidare al Uonsiglio Direttivo la scelta 

di uomini competenti che si aggiungano 
alle rispettive &ezioni dell’Opera perchè 
studino quei progetti e propongano al Con- 
siglio Direttivo i modi, secondo i casi, più 
efficaci di agitazione legale che il Consiglio 
Direttivo stesso si darà cura di tradurre 
in atto. 

(Continua). 

| scondimento ? Perchè questi misteri ? Si disse 
‘ che era perchè in quella lettera c'erano 

particolari che avrebbero potuto compro- 
mettere qualcuno. E questo qualcuno deve 
essere il vero assassino, l’ assassino salvato, 
il vigliacco che vive della morte d’un po- 
vero calunniato, il protetto dell'autorità. 
Cercate l'anticlericale, cercate l’odiatore 
del prete, cercate il massone! 

O fuori quella lettera, o si avrà tutta la 
ragione di dire anche. al presidente della 
Repubblica: «Voi avete fatto commettere 
un assassinio, non fatto eseguire una legge! 
Il sangue di Bruneau ricade anche sul vo- 
stro:capo, e. mal cominciaste. un dominio 
inaugurandolo coll’assassinio dell’ innocente, 
dell’innocente sacrificato al colpevole, al- 
l’odio massonico, a una plebaglia oscenis- 
sima. » 

Se la lettera non si può forse mettere in 
! piena balia del pubblico, la si faccia alme- 

i no conoscere ad un giurì di galantuomini, 
a magistrati integri, a persone che ebbero 
interesse col povero suppliziato. 

Ricordate anche lo strano indugio nel- 
l’ eseguire la sentenza ? la-sospensione avve- 
nuta, in maniera, affatto : straordinaria? la 
voce che il decreto di morte era stato re- 
vocato ? l’improntitudino e pressione: della 
plebaglia, certamente aizzata. e probabilis» 
simamente comprata, perchè il supplizio si 
perpetrasse? le minaccie «ai far a brani 
l'avvocato difensore, che fu obbligato a 
fuggire ? l’immonda voluttà della stampa 
anticlericale quando al Bruneau fu. reciso 

il capo? la sollecitudine che si ebbe di sep- 
| pellire col.suo cadavere anche la scanda- 

La Croix, la Verite, ed altri giornali pa- 
recchi della Francia, non esclusi. i liberali, 
hanno riportato le ‘osservazioni che un-emi- 
nente criminalista protestante berlinese. ave- 
va mandate all’ Osservatore Cattolico sulla 
pena di morte inflitta al sacerdote Bruneau. 

I gravi dubbi e sospetti da. lui e dall’ Os- 
servatore Cattolico emessi ‘contro la giusti- 
zia di quel suvplizio si fanno strada ‘ovun- 
que, e ricevono conferme ‘attèndibilissime. 

Nientemeno che prende consistenza la 
voce e la convinzione, specialmente nel di- ‘ 
partimento della Majenna, che il povero ' 

Cav. Urr, FRANCESCO BONATELLI 
PROFESSORE ALLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

PICCOLEZZE UMANE 
CONFERENZA 

fatta a Venezia, a Treviso e a Padova 
CR] 

Conosco una signora sulla sessantina, ot- 
tima ‘madre di famiglia, caritatevole, pia, 
gentilissima e non priva d’una certa cultura, 
Suo marito, bon vecchietto allegro, ha avuto 
sempre in lei un’affezionata e fedele com. 
pagna dagli oltre trent'anni che hanno pas. 

sato insieme. I suoi figli, due giovani e uno 
ammogliato, hanno sempre trovato in lei una 
guida amorosa e sicura e ora una saggia 

consigliera. In gioventù fu donna, se non 

bella, di piacevole aspetto; ma ora alcune - 
malattie e l’età han ‘distrutto ogni traccia 
dell’ antica avvenenza; gli occhi orlati di 
rosso, le gote cascanti, il naso che. fa al- 

l’amore col mento, dovrebbero avvertirla che 
gli è tempo di rinunciare a certe pretensioni, 
che il rispetto dovuto al suo carattere e alla 

{ 

sua. posizione non ha che vedere colle vesti , 
eleganti, E pure, così saggia in tutto il resto, 

su questo punto non intende ragione. Prima 
di farsi un abito non finisce più di consultare 
il figurino, porta cappellini vistosi, e. giub- 
boncini attillati, 6, credendo così di apparire 
una signora di bon gusto, riesce.a farsi bur- 
lare. Piccolezze umane! 

Ne conosco un’altra, fornita anch’ essa di 
eccellenti qualità, e che, vedova da mol- 
t' anni, sebbene ancor fresca, non ha mai 
dato appiglio alla maldicenza. % ‘donna di 
solida virtù, insomma, e, coi non lauti beni 
che le lasciò il defunto marito, ha saputo a 
forza d’economia, d’operosità, d’abilità, cre- 
scere ed educare convenientemente le due 
figliuole, ora madri esse pure. La sua cultura 
letteraria, scarsissima in origine perchè da 
fanciulla non passò oltre le scuole elemen- 
tari, :s' è arricchita alquanto, benchè ‘assai 
disordinatamente e con grandi lacune, per 
le molte letture che ha fatto, parte rubando 
le ore al sonno, parte tenendo un libro ac- 
canto, quando il lavoro a cui accudiva poteva 
farne: 1a meno degli occhi! Ma il:suo studio 
wrediletto è stata la lingua francese, e tanto 
se n’ è innamorata che oramai non proferisce 
quattro parole senza intercalarvi un'tour de 
Force, un agréable, un fin de non recevoîr, ur 
charmant o altro gioiello 

che dalla Senna d’ ogni grazia madre 
pur ora a sparger di celeste ambrosia, 
venne all’ Italia nauseata 1 labbri, 

Ora questa signora, con tutto il suo studio, 

losissima tregenda ? 
Noi ci andiamo persuadendo che si disse 

di punire un assassinio’ mentre se ne com- 
metteva uno»infinitamente più scellerato, 
lasciando in pari tempo trionfare l’ assas- 
sino vero. 

La Verité dice, in conferma: 

« Traspirano nuove particolarità sulle cir- 
costanze del delitto, e sui principali denun- 
ciatori ‘vengono in iscena nuovi elementi 
d’ informazione. E’ impossibile che, davanti 
ulla sùprema protesta. d’innocenza del s2- 
cerdote Bruneau, il tribunale di Laval non 
si dia pensiero di rumori così strani (*) © 
non cerchi di fare più ampia luce sul mi- 
sterioso delitto di Entrammes, » 

e] 
cri i A A GARE FRATTA 

non è riuscita che ad. essere o 
dirla come direbbe lei, la déte notre LA 
suo cugino, eccellente uomo egli DI P CÀ 
ha un cuore di marzapane. ea + Ù Pai 

tutto, eccettuati però i gallicismi. ta ni l 
questi egli ha un odio mortale, va si 
ferino. Se prende in mano un 1 2h pini 
contra una frase che sappia di sortie 
capace di scaraventarlo contro e parete e 
pestarlo:.sotto i piedi. UN «arpa che 
aspirava a un posto di segretario, sperando 

di ottenere la sua protezione, si pensò di 
scrivergli una lettera. per Faplornme l’aiuto. 
Non ‘l’ avesse mai fatto È Quella lettera, il 

disgraziato, credendo infiorarla di frasi pel- 
legrine, l'avea lardellata di francesismi da 
capo a fondo, Questo bastò perché il nostro 
gallofohbo gli doventasse. nemico accanito. 

Non .solo non lo raccomandò, ma fece di 

tutto perchè non fosse nominato, gridando 

essere indegno di tenere la penna in mano 

chi assassinava ® quel modo la nostra lin- 
gua, Eyil bello si è che, avendo una volta 
voluto pubblicare un articoluccio letterario, 
gli scappò Neaso uno de’ francesismi più ma- 
dornali. Com' era naturale, ci fu subito chi 
lo avvertì, e in una recensione canzonatoria 

ropalò a’ sette venti. l’ ignominiosa  con- 

iraddizione in cui il dabben uomo era ca- 
duto.. Non potendo, per quanto si storcesse, 
negare il fatto, se ne accorò siffattamente 
che d'allora in poi ha perduto l'appetito e 
il sonno, e non sarebbe da meravigliarsi se 

FERITA 

la malaugurata fras 

lugo rtgritotno 

Giò che deve essere il giornale cattolico 

Il delegato apostolico nell'America del 
Nord, Mons. Satolli, in una lettera che ha 
seritto all'editore del Catholie Times di 
Filadelfia emette Ta seguente ciustissima 
opinione sulla mission3 del giornalismo cat- 
tolico : # 

« Un periodico o giornale cattolico non è 
un libro, nè un trattato di scienze e molto 
meno una storia de] passato. La' sua prin- 
cipale missione consiste nella franca accet- 
tazione ed esposizione sincera della verità, 
nel suoi molteplici rapporti con la vita pra- tica, domestica e sociale; che è dire, deve 
essere il fattore sociale della ‘vera. civiltà 
ed una guida, nel cammino del progresso 
nelle scienze, nella morale, nella religione. » 

-— dAnieo ERRANTE — 

Le Adonanze-Regionali Venete 
«Sguardo retrospettivo) 

Breva da Padri : 
Alla vigilia della | VII. Adunanza “Regio- 

nale Veneta dell’Opera dei Congressi, he 
si apre lunedì, nella città di Feltre, cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori dando 
loro un breve ragguaglio delle sei Adunanze 
finora tenute. 

Premettiamo che nella. sesta Adunanza 
generale del secondo Congresso Cattolico Italiano tenuta a Firenze il settembre del 1875, veniva approvata all'unanimità la pro- 
posta, fatta a nome della seconda Sotto- 
sezione della Sezione prima, che — in oc- 
casione di pellegrinaggi annuali o în altre 
circostanze solenni, sì tengano riunioni ge- nerali di membri di istituzioni cattoliche 
esistenti in una regione .e in più. diocesi 
vicine, principalmente per facilitàre l’attua- 
zione delle opere votate dal Congresso e 
studiare altre nuove proposte. 

Il Comitato Regionale Veneto, allor 
posto di 15 membri con a capo» l'illustre comm. G. B. Paganuzzi, ora presidente ge- nerale dell'Opera, profondamente convinto dell'utilità di simili assemblee, convocò : 

La I Adunanza Regionale 
(Venezia = 1875) 

Ebbe essa luogo il 16 e 17 i luglio, nella ricorrenza odio delia soleune fatto tre secoli innanzi ‘dai Vene- ziani per ottenere da’ Cristo Redentore la liberazione dalla peste ond’erano desolati 
Alla presidenza figuravano il comm AG quaderni, rappresentante del Comitato Per- manente. Tra i vicepresidenti notiamo il ME Berengo, ora arcivescovo di Udine. 

programma portava : ioni vimento CUL 60 Pen ata POR 6: zioni Mariane — Le Associazioni cattoliche — I Comitati. Parrocchiali — La Lega O’ Connell — La Stampa Regionale e l’As- sociazione S. ‘Carlo — Le dlezioni ammi- nistrative. ; 

a com- 

TIRO TRA II 

e lo trascinasse anzi tempo al sepolero. 
E cosa mancherebbe 

essere uno degli uomini più felici sotto la cappa, del cielo? Lui ricco, lui. una brava 
moglie, lui tre figlinoletti che ogni babbo gli invidierebbe; ha una bella casa in città e una villa comoda é salubre in campagna; 
abbastanza colto da poter passare in piace- 
voli letture le ore che l’amministrazione dei 
suoi beni e il governo della famiglia gli la- 
sciano libere. Godrebbe anche di una buona 
salute, se....; ma qui e' è di mezzo il suo 
peccatuccio mignon, la gola. Non passano 
otto giorni che non abbia a fare î conti con 
una buona indigestione, da cui mali di capo, 
nausee e il resto. Oggi una scorpacciata di 
zampone, doman l’altro una di merluzzo, 
(perchè, notatelo bene, egli osserva puntual- 
mente le leggi ecclesiastiche quanto alla 
qualità de’ cibi, ma per la quantità non co- 
nosce legge). ‘Bada, Giulio — gli. ripete 
sommessamente la moglie. — tu n’ hai già 
mangiati troppi di questi agnellotti 1 Ma, 
Giulio, tu non dormirai, questa notte! Ma 
via, smetti un po’ con quell’ostriche?. Fiato 
spretato. Quand’ egli ha, preso .l’ aire, non 
c’è verso di arrestarlo. Si correggerà forse quando la. salute sarà rovinata irreparabil- mente. Intanto ha quarant’ anni, e ne mo- 
stra più di cinquanta, 

al signor Giulio per 

(Continua). 



‘la più 

IL CITTADINO ITALIANO: DI SABATO 99 SETTEMBRE 1891 
’ 

Reatori sul movimento cattolico sono il ; 
cav. Paganuzzi — il sac. Giovanni Dal Negro | 
presentemente direttore del Cittadino Ita- 
liano di Udine — il sac. Vason — Mons, 
Ardito, il conte Bianchini, il dott. Loren- 
zoni. Sulla Lega O'Connell parla il. prof. 
Cocito, sulle Hlezioni amministrative il cav. 
Sacchetti, sugli altri temi troviamo sempre 
il prof. Giuseppe Callegari, ora Vescovo di 
Padova. — Alcune sedute furono onorate 
dalla presenza del card. Patriarca Trevisa- 
nato, di Mons. Agostini vescovo di Chioggia 
e di Mons, Polin ausiliare di Padova. 

La II Adunanza 
(Venezia - 1878) 

In questa Adunanza troviamo che il Co- 
mitato Regionale è notevolmente aumentato. 

Tra i suoi membri notasi il canonico A- 
pollonio, ora vescovo di Treviso. Presidente 
del Comitato Regionale è ancora il comm. 
Paganuzzi. Rappresentante del Comitato per- 
manente è. l'avv. Casoni, ora direttore del- 
l’Osservatore Romano. 

Il programma è notevolmente accresciuto. 
L'adunanza durò due giorni (8 e 9 ottobre 
1878) e fu onorata .dalla. presenza del 
nuovo Patriarca, Mons. Agostini, e di Mons. 
Berengo, eletto vescovo di.Adria. 

Notevoli i discorsi del. Paganuzzi, del Ca- 
soni e dell’ E.mo Patriarca. Tra i. relatori 
trovansi ancora l’instancabile e intelligente 
prof. Callegari, il. cav. Sacchetti, Mons. 
Piemonte, 

Una lettera confortantissima del S, Padre 
pose fine a questo convenga; 

La Lil Adunanza 

Bassano - 1880 

ennità il 13 e 14 
Ecc.mi 

Ha luogo con molta sol 
ottobre 1880, alla presenzî di sei 

‘Vescovi con a capo il Metropolita. 

Presiede per la seconda volta il cav. Ca- 

sonî, rappresentante del Comitato Per- 
manente. 

Tra gli intervenuti abbiamo il cav. Rev- 

zara, Mons. Cherubin e Mons. Giacomo 
Seotton, che d’allora, lasciando a poco a 

poco il pergamo che avea illustrato, s' ag- 

grega all'esercito dei combattenti. j 

“In questa terza Adunanza c'è una, con- | 

solante e pratica novità: le sedute delle ! 

Sezioni; manca però la parola vibrata e 

l’azione intelligente del prof. Calligari, 

passato vescovo di Treviso ; 

La IV Adunanza 
{Vicenza - 1885) 

Promosso dal Comitato Regionale il 6 ed 

il 7 settembre 1885, ebbe luogo un devoto 

pellegrinaggio all’insigne santuario di Monte 

Berico, che riuscì numeroso per più di 40 

mila persone. Al pellegrinaggio tenne dietro 
la IV Adunanza. La condecorarono S. Em. 

il card. Patriarca Agostini e gli. Ecc.mi | 

Vescovi dì Vicenza, Padova e Chioggia, ‘e ; 

i rappresentanti di tutti gli altri illLmi ; 
prelati della. provincia veneta, La presi 

denza effettiva è data alcommend. Venturoli. | 

Si notarono. rappresentati i Comitati; 

Diocesani di Bergamo, di Brescia e di’; 

Genova. 
Parlano: sul giornalismo cattolico, l'avv. 

Draghi, sulla questione operaia il P. Doria, 

sulle elezionijammipistrative il cav. Rezzara. 

Parlarono ancora il card. Patriarca, Mons. 
di Padova, Mons. di Chioggia, proclamando 

schietta . intransigenza, il. dott. 
Bertolini e .il comm. Peganuzzi. 

L'adunanza. si sciolse al grido di Viva 
Leone XIII ; 

La V Adunanza 

(Vicenza - 1889) 

TI nuovo campo di battaglia è la gentile 
Vicenza e l'epoca dl 14 del mese di set- | 
tembre. 

TL’ assemblea fu preceduta da imponente 
pellegrinaggio alla Madonna SS. di Monte 
Berico, pellegrinaggio a cui presero parte 
ben 200,000 devoti. Sono presenti S. Em. 
il card. Patriarca, l'arcivescovo di Udine 
con altri 4 vescovi della Regione. Gli altri 
Ece.mi prelati si fanno rappresentare. 

Ecco il programma svoltovi, 
Organizzazione e sviluppo dell’ Opera — 

Comitati: comm. G..B. Paganuzzi. — Se- | 
zione- Giovani: sac. prof. Gaet. Roncato. — 
Stampa Cattolica. Regionale : P. Doria. — 
Società. Operaie: Giacomo Rumor. — Ele- 
zioni Amministrative : conte. Prospero Te- 
deschi. ; Hi 

I nostri lettori. si accorgono subito di 
nuovi argomenti: Sezioni-giovani e Società 
operaie; 

La VI Adunanza 
(Treviso - 1893) 

Dall’ 89 al 93 il Comitato Regionale non 
tenne più Adunanza, ed ora nella VI ci 
troviamo totalmente rinnovati, La sede del | 
Comitato vieno trasporta da Venezia a Pa- i 
dova, come ‘in’ luogo più centrale. Presi- | 
dente, Mons. Jacopo Scotton, direttore della | 
Riscossa di Bassano, Vice-presiderite, prof. | 
sac. Gaetano Roncato, I membri che en- | 
trano a far parte del Comitato, scelti fra i 
più operosi e intelligenti lavoratori della ! 
Regione, sono in numero di 45. ; 

La VI Adunanza si tiene in Treviso il 4 

Dicembre 1893. Tiene presidenza onoraria 
Mons. Giuseppe Apollonio, vescovo locale, 
l'effettiva il comm. G. B. Paganuzzi, pre- 
sidente generalé dell’ Opara. 

L'assemblea riesce imponentissima, sia per 
il numero degl’intervenuti, sia: per le spic- 
cate personalità del clero e del laicato che 
vi prendono parte attiva, come ancora per 
gli argomenti altamente pratici che vi ven- 
gono svolti: Comitati e Sezioni-Giovani, 
sac. prof. Bello; Casse Rurali, sac. L. Ce- 
rutti; Riposo festivo, sac. Certuro. Nomi, 
come si vede, e argomenti, in parte, nuovi. 

L'assemblea è onorata di una nobile rap- 
presentanza dei fratelli lombardi nella per- 
sona. dell’impavido alfiere del cattolicismo 
militante, D. Davide Albertario, direttore 
dell’ Osservatore Cattolico; ‘che colla sua 
parela franca, infocata, informata alla più 
schietta intransigenza, elettrizza l''impo- 
nente uditorio, che corona il suo dire con 
un’ irrefrenabile ovazione. 

Vigil. 

CONGRESSO FRANCESCANO 

(Quarto giorno ) 

Novara, 27 settembre 1894, 
Il Pellegrinaggio dei Congressisti al Monte 

d'Orta sul Lago Cusio riuscì splendidamente. 
Il convoglio speciale portava alla stazione 
d’ Orta una folla sterminata di pellegrini, 
tra i quali il Ministro Generale dell'Ordine, 
il Vescovo Monsignor Abbati, il sig. Harmel 
e tutti i Congressisti. 

I pellegrini che in complesso si calcolano 
a più di 3000, salirono al Monte in pro- 
cessione devotissima litaniando. Il Ministro 
Generale disse la Messa e distribuì a innu- 
merevoli la. Comunione. l’redicò al popolo 
all'aperto il P. Luciano; disse splendida- 
mente le lodi di S. Francesco, la cui vita 
è tutta raffigurata in plastica nelle molte 
e artistiche Cappelle del Monte, Monsignor 
Jvuffoni. All’agape ‘fraterna fecero brindisi 
calorosi e felicissimi il Ministro Generale, 
il signor Harmel, il Canonico Delsignore, il 
conte Balbo, il conte Santucci, il -P. Jules, 

i amico e-'consigliere dell’ Harmel, il P. Lu- 
dovico e l'avvocato Serralunga, 

Si inviarono telegrammi al Papa, a Mon 
signor Pampirio, al Sindaco destituito di 
Rapallo, 
Nessun ‘disordine, grande entusiasmo. 
Alle 17 ore i Congressisti reduci dal Pel- 

legrinaggio, tennero a Novara l’ultima se- 
duta, nella ‘quale parlarono il P. Pio. da 
Mondovi, il conte Balbo, l’uvvocato Serra- 
lunga e il Ministro Generale, che dai Con- 
gressisti con dolure accomiatandosi, mandò 

un .saluto al Papa, ‘all'Arcivescovo. di. Ver- 
celli, al Vescovo di Novara, alle Autorità 
civili e alla cittadinanza: novarese, e a tutti 
diede convegno per l’anno venturo ad As- 
sisi,idove si terrà in settembre il ‘secondo 
Congresso Francescano. Quindi ebbe luogo 

‘alla Chiesa del Monserrato: la funzione re- 
ligiosa, con.cui il Vescovo di Novara chiuse 
il Congresso, che ‘egli tre giorni ‘or sono 
aveva aperto, benedetto e inaugurato. 

IL CASO DEL SINDACO RICCI 
giudicato da un foglio liberale 

Dedichiamo al Friuli, il. gran maestro 
| del popolo, quanto segue: 

L'Italia del Popolo parlando del sindaco 
di Rappallo, scrive: 

<... una lode va mandata a quel sindaco 
clericale ligure — ora destituito — avv. 
Ricci, per la bella lettera che ha scritto da, 
Rapallo ad un giornale genovese, spiegando 
perchè non avesseesposto la bandiera al 
balcone nella giornata del 20 settembre; è 
una lettera dove il clericale; il.-sanfedista, 
il retrogrado fa vedere di conoscere il di- 
ritto. pubblico un po’ meglio ‘davvero che 
tanti dei Cujaci — anche radicalit — che 
gli sono.accaniti ai panni, 

Vorremmo aver spazio per riferire le loro 
filippiche in chiave patriottica; e poi chie- 
dere se non vale ‘infinitamente meglio — 
dal vero punto di. vista liberale, che do- 
vrebbe essere quello -della ‘libertà — la 
lettera del sindaco ». 

Il foglio milanese riferisce Ja lettera del 
Ricci, che i nostri lettori conoscono, e con- 
tinua: 

«Questo, cari signori giornalisti procla- 
manti essere i sindaci altrettanti dipendenti 
del ministro dell'interno, è ragionare, stretto 
ragionare, e da uomo libero per giunta. 

Volete che invece si ragioni come ha fatto 
il signor ‘prefetto di (Fenova? 

Alla: buonora, vi prendiamo ‘in parola. 
Al prossimo primo maggio si metta fuori 
la bandiera a tutti i municipii, perchè 
quella è ja festa beu accetta dei lavoratori 
propriamente detti, che sono la immensa 
maggioranza della nazione: è dunque festa 
della nazione, anche se non ‘ilo dice la 

legge. 
Ma voi non ci state. Voi torcete il naso, 

Il governo del nostro cuore ha per. questo 
: bel motivo sciolto il municipio di Imola, 

che era, nell’esporre la bandiera il primo 
maggio, sicurissimo interprete dei voti della 
popolazione, 

E allora state colla legge, E se non c'è, 
fatela : sia imprigionato chiunque non e- 
spone bandiera il 20 settembre. Ma finchè 
la legge non c'è, il sindaco clericale, eletto 
tre volte nel suo paese, e consigliere  pro- 
vinciale per giunta, rappresentante dol 
popolo da cui emana lo stesso potere regio, 
del vostro cuore, è quello che ha ragione. 

La violenza — ecco la vostra legge: vio- 
lenza per imporre, violenza per impedire. 

Noi non abbiamo nulla di comune  poli- 
ticamente col sindaco | Ricci: egli crede 
nella religione, e noi non ei crediamo: egli 
lavora per il trionfo del partito clericale, 
e noi lo combatteremo senza quartiere 

‘ tosto che tutti insieme si sia riuniti a met- 
tere il potere nelle mani del popolo; ma 
egli sa di gran lunga meglio citare, inten- 
dere, applicare la legg» che voi, suoi mae- 
stri, ed ha, sulle distinzioni e funzioni dei 
poteri, idee altrettanto chiare quanto voi 
le avete confuse ed inestricabili ». . * 

> MEL BROR TRAME, 

Gont:o un bestemmiatore 

La Gazzetta di Venezia riceve 
gamo, 27: 

« Il Consiglio comunale doveva nominare 
ierl’ altro il direttore didattico delle nostre 
Scuole comunali e fra i concorrenti era 
anche il. dott. G. A. Marchesi insegnante 
nel Liceo di Lugano. Quando qualche gior= 
nale pubblicò che il Governo ticinese aveva 
ricevuto più di 9347 liste di sottoscrizioni 
con-10,000 firme chiedenti l'immediata da- 
stituzione del prof. Marchesi dal Liceo di 
Lugano, perchè aveva. in scuola bestem- 
miato contro Dio. La notizia qui fece im- 
pressione — e infatti. iersera in Consiglio 
comunale, nella votazione pel direttore di- 
dattico, il Marchesi ebbe 1 solo voto su 33 
votanti. Fu eletto il prof. Alberto Cavez- 
zali ». 

Il fatto è per se stesso eloquentissimo, e 
non dimanda commenti. 

da Ber- 

= RSM MRAZ 

Mons. d’Hulst e il Conte di Parigi 

(vedi numero di ieri). 

Nel mese di agosto 1889, allorquando 
già da 5 mesi si sapeva colpito, il Conte 
fece un voto a Nostra Signora di Lourdes. 

Egli non, domandava la guarigione. senza 
rimettersi interamente nella volontà di Dio; 
ma chiedéva un anno solo di vita, affine di 
condurre a termine gravi affari politici e 
domestici. 

L’anno seguente, il male non avea fatto 
progressi sensibili, e sua Altezza avaa potuto 
fare un viaggio, da molto tempo progettato, 
all'Avana. 

Pochi giorni dopo il suo ritorno avea 
avuto la. gioia di abbracciare il duca 
d'Orléans uscito da Clairvaux; avea potuto 
nascondere a tutti le sue sofferenze, ed at- 
tendere alle sue ordinarie occupazioni. La 
grazia chiesta era dunque ottenuta. Il voto 
fa esaudito. Una ricca. offerta fu portata 
al santuario di Lourdes da un amico. Quel- 
l’amico è colui che srurive queste righe. 
Il giorno stesso della festa dell Assunzione, 
15 agosto 1890, egli celebrava la Messa 
nella grotta secondo l’ intenzione del Prin- 
cipe, e prendeva concerti con i Padri del 

| santuario intorno all'impiego della somma 
portata. Si stabilì che essa. sarebbe desti- 
nata ai mosaici della capella del Rosario, e 
specialmente a quello che deve rappresen- 
tare il (3.0 mistero doloroso, |’ incorona- 
zione di spine. Il dono rimaneva. provviso- 
riamente ‘anonimo. .« Voi conoscerete, mi 
scriveva .l’ autore del voto; le gravi condi- 
zioni che m'impongono. di. serbare l’a- 
nonimo, e sapete pure che non è il timore 
d'affermare. i miei sentimenti ». . Oggi, 
ohime | i motivi di tacere sono scomparsi, e 
la pia volontà del morente» mi impone il 
dolee obbligo di parlare. 

Negli ultimi ‘mesi dello stesso anno 1890, 
il Conte di Parigi potè recarsi di nuovo 

‘ ‘con suo figlio negli Stati Uniti, per visi- 

tare secolui i campi di battaglia e rivedere 

i compagni d’ armi della sua giovinezza, 

Tutta questa attività lasciava - concepire 

delle speranze nei suoi famigliari. 
Bisognava attendersi sempre la minaccia 

di colpi mortali, Il Dr Récamier, designato 
alla fiducia del Principe dall’ alta autorità. 
del professore. Guyon, avea incominciato 

i fin d’allora. presso l’augusto suo cliente 
questa veglia della devozione che più non 
interruppe sino all’ estremo respiro. 

Fin nci dettagli della cura. il medico 
trovava il destro : d'ammirare il suo ma- 
lato. Così quando i dolori acuti rendevano 
indispensabile l’uso della morfina: « Solle- 
vutemi se potete, diceva il Principe, ma 
arrestatevi. al limite oltre il quale le mie 
facoltà rimarrebbero offese; io voglio mo- 

.xire in piena conoscenza, a Questa volontà 
fu rispettata e la presenza di spirito del. 
l’ammalato rimase intera fino all'ultima 
ora. 

Nel maggio del 1892, un’ operazione, 
divenuta necessaria fu eseguita con esito 
felice: essa ha prolungato più di due anni 

‘una sì preziosa esistenza, bua Altezza In 
subì con il solito coraggio, e non volle met- 
tersi che nelle mani del dott. Récamier 

* 
» * 

Gli è da quest’ epoca che la voce di una 
grave malattia incominciò a divulgarsi. I 
segni erano divenuti troppo visibili sulla 
faccia dimagrita del Pringipe, e sulla sua fi- 
sonomia invecchiata, per non dare nell’ oc - 
chio, Sostenuto continuamente da cure in- 
telligenti, egli trovava. ancora la forza di 
continuare il suo compito quotidiano. 

Poco dopo l’ operazione si recò a Falke- 
stone per ricevervi i Francesi accorsi per 
selutarlo. Ma la cerchia della sua attività 
andava continuamente restringendosi, Il male 
parve subire un po’ di gua durante i 
primi mesi del 1893, poscia vwerso lo scorcio 
dello stesso anno riprese la sua marcia 
progressiva, Il soggiorno in Spagna durante 
l'inverno fu assai penoso, e quando Sua 
Altezza 8'imbarcò a Gibilterra nel Maggio 
di quest'anno, per far ritorno in Inghilterra, 
osservandolo, non era più possibile  dissi- 
mularsi i più cattivi pronostici. 

Lo rividi alla fine di Luglio, Forse in 
quel momento, egli aveva un'idea meno 
esatta della gravità del suo stato. Pure, si 
preoccupava sempre di ben prepararsi alla 
morte e chiedeva gli si indicassero i mezzi. 

« Altezza, gli dissi, già da più di cinque 
anni Vi siete posto innanzi alla porta 
dell'eternità vita, avete tenuto la. vostra 
anima vicinissima a Dio: altro non vi resta 
a. fare. Allorchè combattevate a Gains Mill 
non vi inquietavate per sapere se questa 0 
quella palla di cannone vi doveva colpire; 
facevate il. vostro dovere, e lasciavate che 
la. Provvidenza decidesse della vostra vita. 
La vostra situazione odierna è identica. Il 
vero apparecchio alla morte è di vivere 
alla presenza di Dio e di fare il proprio 
dovere. » 

(Continua). 
SOTTANA sc 

Raccomandiam 

Castelfidardo — Lo scandalo di Ca- 
stelfidardo — Sotto questo titolo, stampa lA- 
driatico di Venezia: 

«AI telegramma inviatoci dal nostro corrispon- 
Aénte di Roma, sull’ inchiesta per i discorsi  sov- 
versivi fattisi in occasione della commemorazione 
dell’ anniversario della battaglia di Castelfidardo, 
facciamo ora seguire alcuni schiarimenti. 

Venne aperta un’ inchiesta sulla manifestazione 
anarchica che ebbe luogo domenica scorsa a Ca- 
stelfidardo durante la commemorazione dell’anni- 
versario. della battaglia ivi combattutasi il 23 set- 
tembre 1869; sotto il comando del defunto gene- 
rale Cialdini.‘ Il fatto che diede luogo ‘all’ inchie- 
sta fu il seguente: 

Dupo due discorsi nfiiciali, salirono successiva- 
mente ‘alla. tribuna due giovanotti che diedere 
fuori in due discursi contro le attuali istituzioni, 
con: scapigliate evocazioni dell’Zrternazionale a 
della Comune, coi soliti pistolotti contro la ti- 
rannia borghese, e conchiudendo con | apologia 
dell'anarchia, elogiando coloro che per essa mo- 
rirono sul patibolo. 

Il bello si è che a questi sfoghi assistevano, in 
gran tenuta, un tenente dei carabinieri con 20 dei 
suoi militi, un capitano e un maggiore rappre- 
sentanti l’esercito, il deputato Dari, il marchese 
Solari, consigliere comunale d’ Ancona, ed altre 
autorità. Ma la Prefettura non s'era fatta rap- 
presentare e non aveva mandato sul luogo nem- 
meno un delegato di pubblica sicurezza. Le au- 
torità presenti, non solo non tolsero la parola ai 

due oratori, ma terminata la commemorazione, li 

lasciarono uscire tranquillamente. 

Il Ministero, venuto a cognizione del fatto, ha 

deciso di prendere un severo provvedimento, spe- 

cialmente contro i tre ufficiali dei carabinieri. » 

Catania — Orribile fratricidio — In Ni- 

cosia il contadino Miccichè uecise. barbaramente 

il fratello, decapitandolo con un colpo di scure, e 

nascose il. corpo entro un fusso coprendolo di 
re. ; 

oe 18 giorni fa scoperto il delitto, causa il 

fetore che tramandava il cadavere. Il fratricida, 

arrestato, confessò tutto. 
RA GI 

America — Petizione dei cattolici per 
un Congresso Eucaristico — E° stata presen- 
tata all’ E.mo Cardinale Gibbons, Arcivescovo di 
Baltimora, una. petizione . perchè. sia convocato 
anche negli Stati-Uniti d'America un Congresso 
Eucaristico. La petizione è sottoscritta da 78,000 
cattolici d’ ogni condizione, Il Cardivale l’ha ac- 
colta benevolmente e ha detto di portarla Jall'A- 
dunanza degli Arcivescovi dell’ Unione Americana, 
che si terrà nell’ ottobre prossimo venturo, perchè 
l’ Episcopato intero nei suoi più eccelsi rappre- 

seritanti prenda in proposito una autorevole deli- 
berazione. 

Germania — Una chiesa cattolica a 
Berlino — Il cardinale Kopp consacrò la nuova 
chiesa dedicata a San Pio. Si notò la presenza 
d’ nn numero grandissimo d’ associazioni operaie 
cattoliche. Intervennero anche parecchi svdalizi 
polacchi. Il ministro dei culti consegnò al par- 

roco le insegne dell’Aquila rossa. 

tIRRISPONOBNZA DELLA PROVINCIA 

AI Santuario della Madonna del Monte 

Cividale, 24 settembre 1894, 

Vi sono delle feste modestissime le quali 
senza oltrepassare le forze di una. piccola 

parrocchia possono dare saggio del fervore 
nella fede cattolica. 

Nella parrocchia di Pavia udinese le fan- 
ciulle già ammesse alla . santa Comunione, 
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si costituirono in sogietà sotto l’ invocazione 
di Figlie di Maria, tenendosi impegnate di 
mantenervisi fino alla epoca del matrimonio. 
Dal loro canto i ragazzi unironsi in società 
sotto il patrocinio di S. Luigi Gonzaga e 
già aspirano a provvedersi di un gonfalone 
e di qualche cosa di ancor più dispendioso. 

Tutti questi progettarono di visitare il 
Santuario di Madonna del Monte e siccome 
la maggior parte, fanciulli e fanciulle, 
dovettero essere accompagnati, la comitiva 
che si sarebbe limitata a cento trenta per- 
sone ‘diventò invece così numerosa da su- 
perare i trecento, 

Nella domenica 23 settembre già la mag- 
gior parte dei parrocchiani si era riunita 
al santuario della Madonna ‘in attesa del 
loro parroco; il quale doveva giungere di 
buonissimo mattino — e quando credettero 
che egli stesse per arrivare gli ‘andarono 
incontro fino alla seconda stazione» di ri- 
fugio. — L'incontro fu. estremamente af. 
fettuoso, poichè si estrinsetò in évviva al 
nome della gloriosa Vergine. Madre; - quindi 
cominciò la recita del Rosario finchè si 
giunse alla grande scalinata del Santuario. 

La confessione e la comunione dei par- 
rocchiani di Pavia si effettuò in mezzo ad 
un raccoglimento così devoto da impressio- 
nare gli stessi reverendi sacerdoti della cu- 
stodia che pur sono frequentemente presenti 
a consimili funzioni religiose. 

La ricostituzione delle famiglie sulla base 
della religione, in opposizione a quelle 
dottrine distruttive anche della moralità, 
che si diffondono in empii giornali e libri: 
e la distruzione di quell’ indifferentismo che 
è un pericolo ancora maggiore, non possono 
ottenersi se non invocando il suffragio della 
nostra (trande ei Immacolata Signora e 
ripetendo quelle pratiche devote le quali si 
impongono colla solennità delle memorie e 
col fervore della fede. X. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
Parroco Silvestri L. 2. 

Fausto anniversario 

Dobbiamo rimandare a lunedì una rela- 
zione sulla festa religiosa celebrata a Tri- 
cesimo da venti sacerdoti che solennizzarono 
il 40.0 della loro messa novella. 

L'istruzione elementare 
Il signor Guido Baccelli ha tenuto un 

discorso a Ripatransone: egli ha parlato 
particolarmente della istruzione elementare. 

In rapporto a ciò ha esposto Îl suo pro- 
gramma in queste parole : « Sia libertà as- 
soluta negli studii superiori: decentramento 

‘e specializzazione nell'istruzione media: 
avochi a sè lo Stato l’istruzione elemen- 
tare. » 

Come si vede, si ‘corre a grandi. passi 
verso la libertà dell’ insegnamento : persino 
i bimbi di sei anni dovranno imparare 1’ ab- 
bici ministeriale, governativo, statuale. Se 
v'è istruzione, nella quale sia meno com- 
petente lo Stato, è precisamente l’ elemen- 
tare, la quale è naturalmente domestica e 

paterna, anzi quasi diremmo materna, es- 
sendo che può essere impartita. nel seno 
stesso della famiglia, ovvero con minimis- 
sima spesa può essere data in iscuole sem- 
plici, modeste e con ispirito più paterno e 
famigliare, che magistrale e cattedratico. 

Fin d’ora prevediamo però due cose : la 
prima, che lo Stato non giungerà ‘mai ad 

avocare a sè completamente e realmente: 
l’ istruzione elementare ; la seconda, che ‘in 
quella parte che potrà effettuarla fallirà la 
prova, essendo che sarebbe il colmo della 
violenza alle.leggi davvero più elementari 
della natura. 

Ad ogni modo, questo serva di norma, delle 
famiglie, perchè veggano come il monopolio 
dell'educazione e della istruzione minacci 
di invadere il sacro Santuario della fami- 
glia e l’intangibile diritto della paternità, 
Ne siano avvisati eziandio i cattolici, per. 
chè con ogni mezzo legale e possibile cer- 
chino di impedire questa razzia morale e 
questa coscrizione intellettuale dei fanciulli 
e degli infanti, i cui teneri Spiriti e 
teneri cuori sì vogliono nel primo a 
della vita attossicare col. veleno mor 
dell’ errore, del liberalismo 
e della massoneria. 

Salviamo adunque i nostri 
le innocenti creature dal tre 
da cui sono mmacciate ; stiamo per dire è 
non solo un dovere, di coscienza, ma è an- 
zitutto un dovere di umanità, che ci deve 
spingere alla più lisoluta e tenace difesa 
della innocenza e dell’ infanzia, 

i cui 
lbore 
tifero 

» della rivoluzione 

figli, salviamo 
mendo pericolo, 

Proprio una ecatombo! 
Teri ebbero termine gli esami di segre- tario comunale. Su 80 candidati presenta- 

tisi cinque soltanto furono ammessi alla 
prova orale, cioè: Addo d’ Adda, Pietro 
Dorli, Francesco Fabris, Luigi Marchetti, 
ed Eugemo Padoin, tutti 5 promossi. 
Abbiamo quindi una percentuale del 

16,46 per 0/0, percentuale, a dir il vero, 
tutt’ altro che confortante, e che, almeno 

tutto induce a credere, va specialmente at- 
tribuita al fatto che in questi benedetti 
concorsi, per quanto umile sia il posto, le 
difficoltà si vanno sempre più aumentando 
causa il numero stragrande degli aspiranti. 

Questa per i cavallerizzi 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Ieri alle 3 pom. quando.il treno prove- 

niente da S. Daniele s° internava fra le case 
in Chiavris, un dilettante cavallerizzo veniva 
dal ponte di Vat superbo sùl suo :riovin 
puledro e volle fermarsi, presso il treno che 
correva.allo scopo di avvezzare la bestia a 
non adombrarsi ‘a quella vista. Lo frenò 
egli per poco, ‘ma non. riuscì a impedire 
che la bestia, quando era per passare l’ul- 
timo carozzone, non si desse ad un trotto 
vertiginoso e sulle pietre del marciapiedi 
in modo chein un attimo oltrepassò il treno. 
Fu.\vero miracolo sé non accadde qualche 
disgrazia, stante langustia della via, che 
in quel punto è sempre assai frequentata. 

Di fatti una carvettina carica di tre per- 
sone e tirata da piccolo cavallo andava a 
passo presso il marciapiede che è strett., 
e.tu ventura che il cavallo fuggiasco non 
l'abbia urtata, Un urto con quella velocità 
avrebbe spinto carretta e persone sotto il 
tram, immaginarsi con quale disastro ; guai 

poi se il cavallo in quel punto fosse sdruc- 
ciolato sulle pietre. 

Sarebbe prudente che questi giovani ca- 
vallerizzi cercassero altri siti per addestrare 
i loro cavalli; altrimenti mettono a repen- 
taglio non solo la propria vita, ma quella 

del povero prossimo, il quale con i loro 
esercizi d’ equitazione nulla ha a vedere. 

Elargizioni cospicue 
Elargizioni dei figli del defunto Catlo 

Giacomelli : 
Istituto Tomadini L .. 3000 
Congregazione di Carità » 2000 
Società operaia generale » 1500 
Poveri della. parrocchia. di San 

Giacomo » 1000 
Poveri di Pradamano 1000 
Asilo infantile di 9. Maria Imma- 

colata » 500 

CARLO GIACOMELLI 

nato a l'olmezzo li 7 luglio 1804 spirò in 
Udine allo 3 ant. del 29 settembre 1894, 
munito dei conforti religiosi, 

Ne danno la dolorosa notizia : 
I figli: Comm. Giuseppe, deputato al Par- 

lamento, colla consorte Clotilde Benz 
ed i figli Giannina vedova Sella, dott. 
Carlo e Sante. 

» Cav. Uff. Sante, Colonnello di Caval- 
leria, con Maria de Stabile Seilenberg 
ed i figli Olga, Gino e Guido, 

» Contessa Angelina vedova de Puppi 
con i figli Guido, Agnese maritata 
Brunelli Bonetti ed Elisa. 

RENO RINO CON RISE 

.I funerali avranno luogo domani, dome- nica, alle ore 10 ant. nella Chiesa di San Giacomo. 

A tre ore di stamane si spegneva una 
delle figure più conosciute nel Friuli, il sig. 
CARLO GIACOMELLI. Uscito da umili 
famiglia egli erasi innalzato ad alto stato 
di fortuna col merito del. suo ingegno, con 
la morigeratezza dei suoi costumi, con la sua 
attività meravigliosa : e mentre altri intristi- 
vano negli ozii di una vita, infingarda, egli, 
«con il vigile sguardo mirando nel futuro, pre- 
paravasi una delle più cospicue posizioni 
sociali e per censo e per aderenze, posizione 
troppo consona ai tempi muovi, tempi che 
spazzando via certe generazioni tralignate 
lascian luogo alla vera anstocrazia, qual’ è 
quella che si fonda sulla virtù intemerata, 
sul lavoro, sul risparmio. Ei non si partì, 
in ciò fare, giammai da quelle tradizioni 
gloriose che ebbe ereditate dai suoi mag- 
giori, e succhiate col latte della madre sua, 
vo’ dire, dalle tradizioni cristiane. Ei fu 
cattolico praticante, e, giusta il dettato del 
Vangelo, benefico in secreto. Tenero della 
causa di Dio e ancor di quella de’ suoi 
fratelli, concorse pel decoro delle chiese, 
pell’incremento degli istituti pii con il suo 
obolo addirittura splendido. Non vi era 
diseredato dalla fortuna, se realmente tale, 
che in lui non trovasse una soccorrevole 
mano. Ora l’uomo caritatevole se ne va, e 
chi lo sostituisce? Chi lo sostituisce in que- 
sto momento critico, in quest'epoca in cui 
la carità la si fa quasi solo a suon di 
tromba? Anima ‘cristiana, ei molto ben co- 
nosceva come la beneficenza è il preciso 
dovere del ricco. Lezione eloquente ai mo- 
derni filantropi che, perduti in distillar 
teorie umanitarie, che a nulla approdano, 
dimenticano questo dovere che fin, a prin- 
cipio rilevò il Vangelo, che è }a gloria del 
Cristianesimo; ed il farmaco sicuro per venir 
in soccorso della classe diseredata del. po- 
vero proletario. 

Dopo lottato col suo ingegno nel campo 
dell'industria e con uno spirito di anti- 
vggenza, con una perspicacia di mente che 
non lo abbandonò fino all’ ultimo, ei, dj 

questi ultimi anni, toltosi agli affari, grave 
di età, si era ritirato a vivere della. vita 
felice degli affetti domestici, Egli chiuse i 
suoi dì: pienamente adempiendo a tutti i 
doveri del buon cristiano, confortato da 
quella fede serena, vivace, che sempre in 
vita alimentò il suo spirito, nell’ amplesso di 
Dio che sarà di certo la sua mercede, come 
fu ognora la mercede di quelle anime for- 
tunate, e davvero gloriose, che han saputo 
in vita compiere il doppio dovere, la dop- 
pia legge della giustizia e dell’ amore. — 
E i poveri della parrocchia di S. Giacomo 

tante e tante volte da lui beneficati, bene- 
diranno al nome dell’ esimio benefattore, e 
benediranno ancora ai figli emuli della 
generosità del loro amatissimo padre, 
perocchè in questa luttuosa circostanza 
hanno incaricato il M. R. Parroco di di- 
stribuire loro la bella somma di lire mille. 

Il santese di S. Daniele 

Gio. Battista Ciutti di anni 59, santese 
della chiesa di S. Daniele, fu scoperto ad 
estrarre i denari dalle cassette delle ele- 
mosine. 

Il Tribunale di Udine lo condannò ad un 
anno di reclusione. 

Il difensore Perusini sostenne non essere 
provate le qualifiche del furto, i 

La Corte d’ Appello di Venezia confermò 
in merito la sentenza del Tribunale, ma 
ridusse la pena a mesi 10, 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà domaui 30 dalle 
ore 19,30 alle 21 sotto la Loggia Muni- 
cipale : 

1. Marcia. “ Le nozze d’oro dei 
Bersaglieri ,, 

2. Mazurka “Guglielmina , 
3. Finale atto III “ Un Ballo in 

Gatti 
De Santi 

Maschera , Verdi 
4, Valtzer “ Mon-Rève , Waldteufel 
5. Gran pout-pourrì sull’ opera 

« Mefistofele ,, Boito 

6. Polka “Tin-Tîm,, Beccucci 

Furterelli 
Bernardig Amato di Pavia d’ Udine, rubò 

in più riprese nel fienile di Pariello. Gio- 
vanni del fieno per l'importo di L. 5. 

wet 

In Colloredo di Montalbano ignoti ruba- 
rono a danno di Missittini Leonardo una 
pezza di tela che era stata posta ad asciu- 
gare ‘valutata L. 25. 

ste 

E pure ignoti mediante scalata rubarono 
a danno di Antonio Polonio di Villa San- 
tina un paio stivali, un paio calzoni, e uno 
di mutande, il tutto valutato niente meno 
che L. 11. 

Yolevano dar la piena 

A Rigolato, D'Andrea Benedetto, Pavona 
ittorio, e Candido Domenico, alquanto 

brilli, visto che l’ oste Zanier Giovanni ricu- 
sava. (ed avea mille ragioni) di riaprire 
l’ esercizio, sfondarono la porta. Lo Zanier 
presentò la sua brava denuncia. 

Ringraziamento 
I figli, le nuore e il genero del compianto 

Gio. Maria Battistella con l'animo com- 
mosso ringraziano sinceramente tutti quel 
cortesi che vollero confortarli nel loro cor- 
doglio rendendo un tributo di affetto e di 
stima al caro estinto, 

Udine, 28 settembre 1894, 

Pensiero morale 
Chi riceve lodi eccedenti; e se ne com- 

piace, è degno di perdere quelle che ei 

merita veramente.. 
LIZ rimise ite 

DIARIO SACRO 
Domenica 80 settembre — s. Girolamo Dottore. 
Lunedì 1 ottobre — s, Alessio. 

«rona (poichè egli è di Soave Veronese) 
« passò a quello di Mantova, per compiervi 
« gli studii teologici: gli fui condiscepolo e 
< compagno di ordinazione e in tale tempo 
«10 potei apprezzare la sua distinta pietà, 
« l’amore allo studio e la rettitudine dei 
« principi. Ordinato con me prete a Ca- 
* stiglione delle Stiviere nel centenario aloi- . 
« siano del 1891, venne mandato Curato a 
« Revere e ivi fu dove trovò la sua morale 
«rovina. Revere liberale e protestante tri- 
«stamente celebre per la apostasia di un 
«suo Parroco doveva vantare a sei anni di 
« distanza la diserzione di un altro prete, 
« fra lo sgomento ed il dolore di Revere 
« cattolica, » 

E qui il mio interlocutore, come se il 
ensiero triste di un condiscepolo apostata 

O) accasciasse troppo, ristette alquanto: poi 
con energia ripigliò : « Sì 1’ hanno tradito, 
«l'hanno guastato, quell’infelice, poichè egli 
«era buono! Fatalmente avvinto da ami- 
« cizie con liberali, sedotto dalle teorie di 
«un Ministro Evangelico, divenuto sprez- 
«zatore degli ammonimenti paterni dei 
«Superiori, egli pria così sottomesso, pre- < 
« cipitò di abicso in abisso, anco una volta 
«avverando la sentenza : « Corruptio op- 

timi pessima !... Oh le amicizie con liberali 
quanto sono di irreparabile ruina ! » 

Il giovane prete avea ragione: sulla co- 
scienza dei liberali, e non di altri deve 

ripiombare il rimorso terribile di avere 
traviato e messo sulla strada della perdi- 
zione chi era stato ehiamato da Dio ad 
essere un vaso di elezione. 

Sommosse sanguinose 
Da New York 28. Un dispaccio del 

World da Montevideo dice: L'ammiraglio 
da Gama riferisce in base a un dispaccio cifrato che vi furono a Rio Janheiro som- 
mosse sanguinose e attacchi contro i nego- 
zianti portoghesi durante cinque giorni Peixoto avendo eccitato î soldati in bor- 
ghese a fare tali attacchi. 

Vi sarebbero 328 morti e 213 feriti. I 
residenti esteri avrebbero subito perdite per un milione e mezzo di dollari. 

11 ministro inglese ha domandato la 
@uardia per proteggere la legazione, 

Da Londra 28. La legazione brasiliana 
non ricevette alcuna notizia confermante il 
dispaccio del World. 

La rivoluzione in China 

Da Madrid 28: Il ministro della marina 
ordinò l'invio dalle Filippine di #a=inelos 

ciatore & Sbanhai per proteggervi i sudditi 

spagnoli. i 

Da Shanghai 28: ore 8,10 a, RR, 

glio Ting ha aperto un inchiesta per sta- 
bilire la responsabilità della disfatta di 
Ya-Lu. Anche il capitano Pong, colpevole 
di codardia, fu giustiziato e sj attendono 
altre condanne. tal 

 TELEGRAMMI 
È DEE 28, — Credesi generalmente, anche 

nei circoli bene informati, che non saravvi immediafamente cambiamento di gabinetto. — Radoslavow e Tenkscheff aspetteranno la riunione della Sobranje, — In ogni caso non 
esiste ancora la formale dimissione. 
Darmstadt 28. — Secondo la G ata azzetta di Darmstadt \' arrivo dello czarevite, fissato per oggi, fu nuovamente aggiornato, lo eza- revitc accompagnando lo czar in Crimea. 

Notizia di Ei oraa 
da, 29 settembre 1894 

Rendita it god. 1 Ingl, 1894 da L. 90.90 a LI. id. id, ? genn. 1895» 88.73 » 8883 Di austr. in carta da F.9890 è "9910 dd, .*. inare » 98. 98, Fiorini effettivi da TL. 220.50 ds ; 291% Bancanote austriache » 22050 » 221,55 Marchi sermanici » 134.50 » 185—- Marenghi » 21 76 «21,80 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ULTIME NOTIZIE: 
Il Patriarca di Venezia 

La Difesa di Venezia è autorizzata a 

i . Sua Eminenza i 
smentire l’asserzione che Sua E za il 

in stato già immesso al godi- 
"tai RA “temporalità della Mensa pa- 

triarcale. 
Dolorosa apostasia 

da Mantova: Non è per gettare | 
l’onta sopra di un misero traviato nè molto | 
meno per tener VIVO un lagrimoso scan- 
dalo, ma per mettere le cose al proprio 
posto, per dare a ciascuno il suo, che col- 
l’anima trambasciata sono stretto a dirvi ; 

dell’apostasia dolorosa del Sacerdote D. 
Cirillo Barana. 

Scrivono 

Ho interpellato un giovane prete, il quale Do 
per essergli stato condiscepolo lo conosce | 
da vicino come conosce le tristi occasioni | 
e circostanze di sua apostasia, ed egli col | 
pianto negli occhi e nella voce mi disse : | 
« Non creda a tutto ciò che si racconta ' 
« dai soliti giornali, che si insinia dai so- 
«liti malevoli. Io conosco il D. Barana 
« dal 1888 quando dal Seminario di Ve- 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour. UDINE 

cin] 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 39 SETTEMBRE 189% | —- -/ <= 

E ta i N CS 2 R L, I(G )INT per P Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Oîttadino Ita» 
FA RI AA VADA UA VASI. Vi liano via della Posta 16, Udire, i È 

ATCITIIO DEPRESSA £ 

ber 3 bi ianipa li 
‘ Volete la salute?? LIGIÎ) dI 

SIZE FELICE BISILIERI 
| MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

7, Ala) 

% 

. <G) Al 
VIA rallegra del Sud 

o & 
zi LE PIÙ ALTE DISTINZIONI a AL 1885 

de ue PRIMARIE ESPOSIZIONI MONDIALI FIN DAL 1867. FUOR! CONCORSO. D ch Po, e 

ANDE COMODITA E RISPARNIS-GN GO RICOSTITUENTA 

ia spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 
= GR 

f bibita gradevo! a e dissetante all'acqua | VE CD ISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA ECONOMA. N, PER DEBOLI, MALATI E CONVALESCENTI: 
i 

È T dei È 

| (era Un ; Seltz e soda. — Indi BRODO ISTANTANEO 
- de RR ” MIGLIORA SENSIB x {E PIATTI DI CA A 

È bile appena usciti dal bagno e prims di ILMENTE 11 gusto DITUTTE LE MinEstRE, SALSEnESUM RNES f 

ia la reazione. | 

a: ®  Eccita l'appetito «e presc prima dei pasti | 
i| alors. del Vermout. 

| U@ Vendesi presso ivtti.j bucni, liquoristi 
a pes - —droghieri, farmacie e bottiglierie. | 

9 = : 

# LISRRI DI DEVOZIONE 
LITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA:BROLETTO; 35 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Chi. vaol. procurarsi UD bel libro. di devozione, asseciendo alla bellezza e 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria. Patronato via. della Posta 16; Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

IGLIGLIBCAZIRCAFCICIRALIECI 

LIBRERIA PA TRONA'TO 
UDINE —. Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso «assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi 
mmagini, corone, medaglie, crocfissi ece. — Specialità per regali, 

TER SCR CESCESCSCSEREZIEZII 

— %$0%010o0900000000DOx 
i PE GENERALE TRANSATLANIIQUE {& Biglietti da visita 5, 

| Facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo È 

ul meraviglioso l’appetito. i i . “ 
) Mi È raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi: ed è sorpren- Bi 

dente contro quel malessere prodotto; dallo spleen, patema d’animo, non che BH È 

il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o:debolezza. Mi 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= # È 

Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. È 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si ‘prende mescolato -| 

coll’acqua; col selz, col:vino e col caffè. 
Prezzo: bottiglia grande L. -£ - piccola L. <= 

Quardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

TERNETI 
Fg DEI co MORI, BRANCA Et, 

Hsigere sull'etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. GE 

i Wes |) 
| 

iii Î 
| 
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Vaporij Postali Francesi 

— 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100--&@ 
busto, L. 4 — ‘100, colorati con fiori e figaro cmpriso @ 

Per New York} : q gd} DO tl 
i at a è a) at: gia 100 buste, L 2.80 
Viaggio în 7 giorni Partenza da Havre ogni Sabato |! @a 100 0, 

Ri { I; I (40 caratteri a scelta 40) & 

chi o ‘ È cale page 

DO AENICO BERTAGCINI (RI SEDE SOCIALE & 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. L. — 100 id. id. 0 

DINI Parigt = Rua ©. Anber, | S Math greve, L. 1.00 — 100 1d. id formato speciale pic- 
UDINE peo @ coli e 100 buste, L.1.70 — 100 id. id id, L 2 — 

—pP3- Fratelli GO NORAND & 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100-buste, L. 3.00 

Avverte la numerosa Clientela che 
nel premiato suo lavoratorio di Ar- 

redî Sacri sonvi in pronto per 

la vendita, Busti di Vescovi mitrati 

di ogni grandezza, che si fabbricano 

giornalmente, come tanti altri arti- 

coli, dando garanzia per la solidità 

delle argentature e dorature, ad ogni 
richiesta, a prezzi di impossibile con- 

& Dirigere lo den ante all. Cromotipografia. Patronato 
Partenza da S, Nazaire il 9 d’ ogni mese e 

via della Posta, 16 UDINE. da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da Bordeaux .il 26 

da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

Per Colon .... 

Per Haiti... 

A agito. ( 
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Per qualurque schisrimentu rivolgersi ai ; 

FRATELLI GONDRAND br << 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24 correnza. 

STR 

Agenzia di città via Dante ; x 

ISFLNIIVIA: IO. OSNVIS Y LINEA RED STAR 

Ch sd sd sd id 04 dd Oleografie della, Sacra. Famiglia @ spa AN V E R S A r 

GIORNALE di KKNEIPP Oleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi ©: % INSUO VA. YORK 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per ' 24, la Filadelfia Mu, 
copia cent, 15; al cento liro 1% — Oleografie del for- #! Direttmente senza «trasbordo, - Tutti vapori di prima, 

mato 26 per 19, la copia cent. 1C.; il cente lire 7 — @ | classso, - Prezzi. moderati, - Eccellente, installazione pai! 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copi i paeggieri. Rivolgersi; a $ 

(10% È 199 CORTE, SR È von der Be cke eMarsily, in car dino 

Di rigere le domande ‘alla Libreria Patronato, via della Josef Strasser, in Innsorukz (Trolo). 
do 

Posta n. 16, Udine. i 3 

(GRERERNENERENCGCAGRKENE & 

- 
eJ

ap
es

o 
Jo
d 

‘g
ue
ac
ud
 

‘G
ac

pe
r 

Col 7 Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIFP, 
indicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp, entra 

nel suo secondo enrno di vite. Per dimostrare l' im- 

portenza di que:to periodico basta il fatto che nel 

primo anco di sua esistenza ‘ba ottenuto grandissima 

d:'flusìcne, non soltanto in tutta lisl a, ma anche in 

Avsir:8; Sv zzere, Francia ed America. 

il GIORNALE di KNEIPP l'organo il più au- 

torevole e. più «steso. del \movimezto ‘Kne.pp. — 

Conienevoltre a scritti crig nali dell’ illustre perroco 

bavarese, una copio:a serie di articoli di medci se- 

gusci del su» sistema, casi di malattie, corrispon: 

È» 
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< 
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< 
(i, 
< denze, consigli medici eco. 
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VOLETE UN BUON VINO? 
Acquistate 

Eslvero FEinantica 
composta con acini di uva per preparare un buon vino di amigha 

4AÒOLOGERIA ed CREFICERIA | svolorito e garantito igienico — Dose per #0 litri Lo, 20 

per 100 litri T_. ‘4 conrelaitva in <quzio: e 

LUIGI GROSSI (e======3 
Etre hi Ai IL Parnui è sigg, Fabbri 

È FARMACIA 

Grande assortimento di Orologi d’oro, TICO DIP \VAVO 
d’ AIEGHIO, e di metallo, Regolatori, Pen- LUIGI PHI k x CO 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- gii pig > 0 Rinz T 
zionalmente' ribassati. Pig Paglia is 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 
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li GIORNALE di KNEIPP è ind:spenszbi!e 8 

tutti; aghi «mmalati per trovere i. iuodo di guarire 

dalle loro malattie si sari per pic venirie. ì 

1l GIORNALE di KNEIPP csce il.1.e, il 16 

di gui mese in fascicoli di 24 pagine in 4.0 ;reale. 

Prezzo snvuo d'abbonamento per. l’lislia IL. 5 

per glì altri Staii L. 6.20. 

Gii sbbrnai al GIOENALE di KNEIPP po- 

{ranno avere consulti IDIcrno è malattie speciali sui 

pericdico stesséj 0 se sia pù cpjerttemo, per lettera. 

Sì rcevono anche inserzioni al'preezo di cent. SO 

per lines. — Pubblicità econemica cent, o la pe 

rola. minitium di Ogm: avviso cent. SO. 

L’oftico di Aumulstrezione del GIORNALE 

di KNEIPP, è in Udine, via deila Posta 16. 

MAAiAhiiai diet Catene d’oro e  d’ argento, Foruimenti 

LIBRI DI DEVOZIONE completi per signora, Braccialetti, Buccole 
i LA vuot procurarsi un bel libro di devozione, MINr CIBO i Anelli ecc. Novità in argento e. in. oro 

alla. bellezza id modicità nel si rivolge alla Librerie È fino 18 carati garantito. 

Assortimento candele di cera € 

torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi. modicissimi 3 

NINNA NINDIIANA MISA MADININNINA VINI 
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